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L'artigiano viene tassato 
due volte più che la Fiat 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ROMA 
Ragazza agonizza e muore 
perchè non la soccorrono 
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LARGA RISPOSTA ALLE MANOVRE CONSERVATRICI E AGLI INTRIGHI DI DESTRA 

te protei lotta 
PER L'OCCUPAZIONE 
E PER LE RIFORME 

Scioperi generali per il lavoro indetti a Roma, Napoli e in altre città - 300 mila lavoratori edili scio­
perano per la legge sulla casa - L'azione dei braccianti - Giovedì la manifestazione nazionale di mez-
atti e coloni - Nuova riunione al Senato per il provvedimento edilizio: la Presidenza del Consiglio 
diffonde voci di accordo - Polemica DC-PSDI per la legge tributaria - Anche l'onorevole Colombo 
ammette ri ritardo per il trasferimento dei poteri alle Regioni, di cui il governo è responsabile 

Settimana cruciale 

QUELLA che comincia do­
mani è certamente una 

settimana cruciale per le 
due leggi di riforma in di­
scussione al Senato, sulla ca­
sa e tributaria. Si tratta di 
leggi molto importanti in sé, 
per i loro contenuti, per le 
conseguenze economiche e 
sociali che potranno avere. 
Si deve aggiungere che — 
particolarmente per ciò che 
riguarda la legge sulla ca­
sa — le riforme hanno co­
stituito un punto centrale 
della recente lotta elettora­
le del 13 giugno scorso. Le 
destre — e soprattutto i fa­
scisti del MSI — le hanno 
violentemente attaccate. Le 
sinistre — e i socialisti — 
le hanno difese. La DC, usci­
ta battuta dalla competizio­
ne elettorale, avendo subito 
un'emorragia cospicua di voti 
soprattutto verso il MSI, og­
gi si illude di recuperare gli 
elettori perduti, spostandosi 
a destra e tentando di pre­
sentarsi come la forza che 
può garantire che determi­
nate riforme (sostanziali) 
non si faranno. Di qui l'of­
fensiva partita dalla DC con­
tro la legge sulla casa, ap­
provata dalla Camera dei 
Deputati, e volta a dimostra­
re che essa, la DC, è capace 
di dettare legge ai sociali­
sti. Pertanto, all'intrinseca 
importanza sociale ed econo­
mica delle due leggi, si ag­
giunge quella politica: ogni 
concessione che venga fatta 
all'attuale attacco de e del­
le destre contro le riforme, 
di cui si è fatto portaban­
diera il Togni, equivale ad 
un premio, e quindi ad un 
incoraggiamento, dato alle 
destre e ai fascisti; dunque, 
equivale ad un colpo che 
viene inferto, in una situa­
zione già preoccupante, alla 
politica delle riforme ed al 
regime democratico del no­
stro Paese. 

QUANTO alla legge tribu­
taria, è noto che alla 

Camera dei Deputati noi ab­
biamo votato contro di es­
sa. Al Senato, continuiamo e 
continueremo fermamente 
la nostra battaglia per cam­
biarla in punti sostanziali ed 
irrinunciabili. Noi vogliamo 
una riforma tributaria che 
democratizzi e razionalizzi 
tutto il sistema fiscale, ren­
dendolo più equo ed ade­
guandolo ai principi costitu­
zionali; ed anche noi rite­
niamo sia necessario — co­
me viene richiesto dai sin­
dacati — che una giusta ri­
forma tributaria venga ra­
pidamente varata. Ma, di 
questa legge, non possiamo 
assolutamente accettare al­
cuni caposaldi, quali (vi ac­
cenniamo solo a mo' di 
esempio) i seguenti. Primo: 
il nuovo sistema tributario 
finirà col gravare soprattut­
to sui redditi più esattamen­
te accertabili, attuando con 
ciò, di fatto, ancora una vol­
ta, una discriminazione a fa­
vore dei grossi capitalisti e 
speculatori. Secondo: l'im­
posta sul valore aggiunto 
(I.V.A.) — se non si intro­
durranno sostanziali mo­
dificazioni — provocherà un 
generale aumento dei prez­
zi, compresi moltissimi ge­
neri di prima necessità. Ter­
zo: la legge, mentre in parte 
accoglie la giusta esigenza 
di colpire le speculazioni 
delle grandi società immobi­
liari, prevede però un mec­
canismo che può seriamente 
danneggiare i patrimoni di 
sedi politiche e culturali dei 
partiti, dei sindacati di or­
ganizzazioni democratiche, 
accumulati dai lavoratori 
con tanti sacrifici. Quarto: 
il nuovo sistema proposto 
provocherà una cospicua di­
minuzione degli introiti dei 

nini, mentre esso nega 1 

agli enti locali quei poteri 
che, in collegamento con or­
ganizzazioni popolari, soli 
possono garantire al siste­
ma tributario un carattere 
nuovo ed una efficienza de­
mocratica. Questi punti, ed 
altri, secondo noi devono es­
sere cambiati. Se ciò non 
avvenisse, si provocherebbe­
ro nuove ed aspre tensioni 
sociali. Come si può, da una 
parte lamentare la così det­
ta conflittualità, e poi vole­
re ad ogni costo un tipo di 
riforma tributaria che suo­
nerà esosa ed iniqua? E che 
senso ha rifiutarsi ad ogni 
correzione? Ne va di mezzo 
il prestigio del ministro Pre­
ti? Ma il prestigio di un mi­
nistro democratico non do­
vrebbe forse per intero ri­
posare su un metodo che 
consenta di accogliere la cri­
tica, i suggerimenti e gli 
apporti di tutti, e di tutti i 
gruppi parlamentari, a co­
minciare da quelli che rap­
presentano una parte deci­
siva della classe operaia e 
del mondo del lavoro? 

PER la legge sulla casa, 
l'offensiva della DC mi­

ra a colpire punti nodali, 
diremmo di principio, qua­
li: i vincoli per le case as­
segnate dai Comuni in pro­
prietà ai cittadini, vincoli 
predisposti allo scopo di im­
pedire speculazioni sulle 
aree e sul denaro pubblico; 
o l'equilibrio tra edilizia 
pubblica e privata, e così 
via. Certo, noi non siamo 
mai stati e non siamo entu­
siasti dell'attuale legge, com­
plicata e in vari punti con­
fusa. Tuttavia siamo sempre 
stati e siamo pronti a va­
rarla così come è giun­
ta in Senato dalla Came­
ra, in quanto abbiamo rite­
nuto e riteniamo che costi­
tuisce un elemento di rottu­
ra ed un passo avanti, ed in 
quanto consideriamo che è 
necessario porre al più pre­
sto fine all'attuale stato di 
incertezza. Ma è un fatto 
che — anche contro questa 
legge — la DC è partita in 
guerra. Questo è inammis­
sibile. Altra cosa evidente­
mente sarebbe se, in un con­
fronto parlamentare, libera­
to da ricatti e manovre, 
emergesse la possibilità di 
migliorarla, senza toccarne 
le finalità e gli strumenti 
essenziali, e di farlo pubbli­
camente e rapidamente; ma 
la linea che segue la DC 
è ben altra, tanto che nel­
le commissioni più di una 
volta si è servita dei voti 
determinanti dei fascisti. 

La realtà è che anche su 
queste due leggi la maggio­
ranza di governo è lacerata; 
o, per essere più precisi, 
l'attuale linea della DC, che 
la porta a rinnegare ì suoi 
stessi impegni di governo 
sulle riforme, è la causa pri­
ma dei contrasti della mag­
gioranza, del vicolo cieco in 
cui oggi sono spinte le ri­
forme (compresa quella uni­
versitaria), e della crisi pa­
ralizzante del governo che si 
riflette sullo stesso Parla­
mento. Il Senato, intanto, at­
tende. ed attendono, sempre 
più sconcertati ed indigna­
ti i lavoratori e tutti ì cit­
tadini. Che cosa si deve fa­
re? Noi, dall'opposizione, ci 
battiamo perche siano vara­
te presto leggi di riforma 
democratiche, adeguate al­
le attese delle masse popo­
lari ed alle esigenze di un 
nuovo sviluppo economico. 
Ma non accettiamo in nes­
sun caso — e siamo sicu­
ri di essere compresi dai la­
voratori e da tutti i demo­
cratici — che si ceda all'at­
tacco della destra fascista e 
alla prepotenza del partito 
democristiano. 

Paolo Bufalinl 

Durante questa settimana è 
apparso in piena luce il tenta­
tivo di unire (o di saldare) 
alle pressioni conservatrici 
contro le riforme un più aper­
to ricorso all'intrigo reaziona­
rio ed alla provocazione neo-
squadristica. Mentre al Senato 
Togni e la destra de stanno 
spingendo fino al punto critico 
la loro azione di sabotaggio nei 
confronti della legge sulla ca, 
sa altri episodi hanno mosso 
allo sdegno e alla protesta. 
Quello, prima di tutto, di Reg­
gio Calabria, dove i caporioni 
fascisti hanno potuto organiz­
zare indisturbati un corteo 
che è culminato nell'incendio 
della Federazione provinciale 
socialista. Ne è derivato, in 
tal modo, un appesantimento 
del dima politico, e un aggra­
vamento dei motivi di profon­
da crisi all'interno della coali­
zione di governo; ma anche 
un più forte incentivo all'uni­
tà ed alla lotta per le riforme. 
per l'estensione e la difesa del­
la democrazia, per l'occupazio­
ne. per il Mezzogiorno. 

L'attuale panorama del Pae­
se è profondamente segnato 
dalla risposta popolare e dei 
lavoratori alle manovre con-

' servatrici ed agli attacchi rea­
zionari. Intere province sono 
scese o stanno per scendere in 
lotta in difesa dell'occupazione 
e per le riforme. Trecentomila 
edili sciopereranno per riven­
dicare che, con la pronta ap­
provazione della legge sulla 
casa nel testo attuale, sia as­
sicurata al settore delle co­
struzioni una base per condur­
re una politica: a) di espan­
sione dell'occupazione nel set­
tore; b) di immediato sviluppo 
dell'edilizia popolare (case a 
buon prezzo ai lavoratori) e 
dei grandi servizi pubblici. Per 
l'occupazione, dopo gli sciope­
ri dei giorni scorsi di Pisa. Pi­
stoia e di numerosi altri co­
muni, scenderanno in sciope­
ro generale Roma (martedì) e 
Napoli (mercoledì), oltre a Li­
vorno e Salerno. Manifestazio­
ni e scioperi saranno indetti 
anche in altre città dell'Um­
bria e della Toscana. Sempre 
nella Toscana, martedì scio­
perano gli edili; martedì sa­
rà la volta della Liguria, il 
giorno dopo della Sicilia. Que­
sti vasti movimenti di lotta si 
saldano alle lotte esemplari 
dei braccianti pugliesi, del Sa­
lernitano e dell'Emilia, per il 
contratto, e dei mezzadri e dei 
coloni, che giovedì prossimo 
scenderanno in sciopero nazio­
nale - ' 

In un momento di viva ten­
sione sociale e politica, qua! è 
la situazione del governo e 
della maggioranza? ad che 
predomina è ancora una volta 
l'incertezza e la mancanza di 
un serio impegno. Al Senato 
continua la disputa intorno al­
la legge sulla casa: Togni ha 
rinviato nuovamente a marte­
dì la conclusione del dibattito 
in Commissione. Sei articoli 
del provvedimento rimangono 
tuttora sub judice, poiché non 
vi è accordo tra socialisti e 
democristiani. Lo « Scudo cro­
ciato » chiede nuovi peggiora­
menti del testo approvato alla 
Camera. Viene minacciato da 
qualcuno il rinvio della legge 
all'autunno, e cioè, nella so­
stanza. il suo affossamento. La 
trattativa, frattanto, prosegue 
dietro le quinte Lo stesso 
presidente del Consiglio vi è 
intervenuto a più riprese in 
maniera, come si dice, e in­
formale ». 

Proprio ieri il suo portavo­
ce più autorizzato, e cioè il 
sottosegretario alla presiden­
za Antoniozzi, ha detto, par­
lando a Varese, che « nei pros­
simi giorni, mentre la Came­
ra affronterà l'esame dei de­
creti anticongiunturali e av-
vierà quello della legge per 
il Mezzogiorno, al Senato si 
concluderà l'iter di altre due 
importanti riforme: la casa 
e la tributaria ». Secondo il 
portavoce di Colombo, < resta­
no ancora alcuni punti da 
chiarire », : ma ciononostante 
tutto lascia « chiaramente in­
tendere che sarà possìbile 
pervenire a una intesa soddi­
sfacente*. E* chiaro l'inten­

to rassicurante di queste pa­
role; non è ancora chiaro. 
tuttavia, di che tipo di accor­
do si tratti. Colombo si è in­
contrato ieri con Mancini: 
subito dopo, una breve nota ' 
parlava di « ribadita volontà » 
di approvare prima delle ferie 
le leggi edilizia, tributaria e, 
per il Mezzogiorno. 

Ma alla tensione sulla leg­
ge per la casa si unisce, nel 
governo, quella sulla legge 
tributaria, un provvedimento 
che le sinistre ed i sindacati 
hanno da tempo severamente 
criticato. La polemica è esplo­
sa. infatti, tra la DC e il 
PSDI, il partito del ministro 
delle Finanze, Preti. Ieri mat­
tina il segretario socialdemo­
cratico, Ferri, è andato da 
Colombo, a protestare per 
l'atteggiamento dei senatori 
de nei confronti della legge 
fiscale. I parlamentari dello 
« scudo crociato » sono quelli 
che hanno presentato il mag­
gior numero di emendamenti 
ed il loro esperto in mate-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Nuovo rapporto della 
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polizia alla magistratura 

5 mafiosi 
accusati 

dell'omicidio 
di Scaglione 
Quaffro indicati come esecutori materiali sono stati 
arrestati nella refata dei giorni scorsi - L'organizza­
tore latitante • Un «unico intrico di interessi» 

SCIOPERO DI POPOLO - Anch. ieri la Puglia ha vissuto una grande giornata di lotta 
Cortei, manifestazioni, si sono svolti In numerosi centri. Nella foto: una immagine di un 
corta» che si i svolto a San Sevtro • • ^ PAGINA 4 

PALERMO — Un importante rapporto è stato consegnato 
dai carabinieri al magistrati che indagano sull'escalation ma­
fiosa in Sicilia e, in particolare, sul delitto Scaglione. Secondo 
tale Inchiesta un unico disegno, un e unico intrico di inconfes­
sabili Interessi » accomuna i crimini che vanno dalla scom­
parsa del giornalista De Mauro all'eccidio di via dei Cipressi, 
ai sequestri Caruso, Vassallo e infine alla eliminazione del 
barista che, con le sue confidenze, avrebbe dato agli inqui­
renti la chiave del complicato rebus. Fra I trentadue mafiosi 
arrestati mercoledì scorso quattro sarebbero addirittura gli 
esecutori materiali dell'assassinio del procuratore, mentre 
l'organizzatore, sarebbe Gerlando Alberti (nella foto) tuHora 
latitante. A PAGINA 5 

L'annuncio congiunto d i Pechino e Washington dì un viaggio d i Nixon nella Repubblica popolare cinese 

DIVERSE IPOTESI IN TUTTO IL MONDO 
SULLA SVOLTA NEI RAPPORTI USA - CINA 
U visita entro Fanno? - Dopo Pechino il Presidente americano avrebbe intenzione di recarsi a 
M o s t i"> a d Helsinki per incontrare l sovietici - Commento della compagna Thi Binh * A pag. 14 

«L'assurda esclusione 

U Casa Bianca ha rilasciato questa foto del rincontro tra Chi En-lal • Kissingtr 

Superato il numero dei tesserati dell'anno scorso 

MILANO: PIÙ ISCRITTI AL PCI 
73.000 comunisti nella Federazione milanese - Una risposta a chi 
vorrebbe fare della città lombarda l'epicentro delle manovre di destra 
6. C. Pajetta sottolinea l'importanza del rafforzamento del partito 

Dalla Mostra redaxwue 
MILANO, 17 

La Federazione del PCI di 
Milano ha oltre 73.000 iscrit­
ti per il 1971 ed ha già 
superato I tesserati dell'an­
no acorso. Oltre - 6 mila 
sono Iscritti ' per la prima 
volta. A questo successo si è 
rilatto 11 compagno Gian Car­

lo Pajetta, parlando a Ploltello 
nel corso della manifestazio­
ne popolare organizzata dal­
la Federazione comunista, Pa­
jetta si è particolarmente sof­
fermato sul ruolo del partito 
e sulla necessità di un suo 
ulteriore rattorsamento. 

Riconoscendo la necessità 
che 1 partiti esercitino una 
funzione di rappresentanza, di 

mediazione, di stimolo della 
vita democratica del paese 
sottolineando il valore di un 
pluralismo che corrisponde 
alla struttura sodale e alle 
tradizioni nazionali Togliamo 
ricordare — ha detto ~ Pa­
jetta — la particolare respon­
sabilità che spetta al nostro 

(Segue in ultima pagine) 

« Neppure l'ostacolo del­
la esclusione, assurda e-
sclusione, della Cina popo­
lare datt'ONU~: Uà chi 
scrive queste assennate pa­
role sulla « assurda esclu­
sione» della Cina dalla 
ONU? Non c'è da dubi­
tarne: è l'ineffabile diret­
tore del Corriere della Se­
ra. Quel giornale che, fino 
all'ultima volta, e per venti 
anni a questa parte, è ve­
nuto ricoprendo di contu 
melie t comunisti italiani, 
responsabili - tra gli altri 
delitti — di aver capito 
quel che oggi è ovvio per­
sino per ti massimo degli 
stolti: e doè che non si 
può tenere fuori della por­
ta settecento milioni di 
persone, 

Tuttavia, ci felicitiamo 
Importa poco che quel 
giornalista abbia cambiato 
parere solo quando l'ha 
cambiato a presidente de­
gli Stati Uniti &. per noi, 
sempre elemento di confor­
to e di giubilo veder sor­
gere nuovi zelatori della 
verità. Questo caro figliuo­
lo che ha scoperto nel 19/1 
essere assurda l'esclusione 
della Cina dall'ONU. quan­
do la Cina popolare esiste 
dal 1949, anche se arriva 
tardi, giunge, però, con a 
fervore del noefita e tutto 
s'illumina e s'accende da 
nuovo verbo, 

E, poi, non sarebbe asso­
lutamente giusto dargli dei 
voltagabbana. Innanzitutto, 
questo saldo ancoraggio ad 
un presidente — sia pure 
americano — è sempre una 
bella prova di intima coe­
renza e di profondi princi­
pi. In secondo luogo, poi, 
la fermezza teorico-ideale 
si scorge nel fatto che sem­
pre e in ogni caso egli, 
così come altri suoi colle­
ghi. ha saldamente pre­
sente ti bersaglio. Non è, 
infatti, che costui dovendo 
riconoscere, oggi, rassurdi-
tà della esclusione detta 
Cina datVONV dica che i 
comunisti italiani hanno I 

sempre avuto ragione. No 
1 comunisti italiani hanno 
sempre avuto torto. Infat­
ti, i cinesi ricevono Nixon 
— scrive quel signore e 
tutto il resto della compa­
gnia — nonostante il Viet­
nam, la Cambogia e il 
Laos. Dunque, aveva torto 
il PCI a condannare quelle 
imprese americane: giac­
chi tutto questo non ha 
impedito la svolta tra USA 
e Cina. Dunque, non loro, 
i sostenitori dell'aggressio­
ne americana in Asia, do­
vrebbero coprirsi il capo 
di cenere: ma noi comuni­
sti italiani, ancora una vol­
ta colpevoli; colpevoli di 
aver parlato male dell'im­
peratore, 

In tal modo, t conti tor­
nano. n giornalista bor­
ghese si dichiara entusia­
sta del realismo del comu­
nista cinese, ch'è un co­
munista tanto lontano, per 
meglio redarguire il comu­
nista italiano, ch'è vicino 
vicino, a contatto di gomi­
to e di possibile riforma so­
ciale, qui ed ora. 

Senonché il fatto che si 
avvìi un rapporto tra USA 
e Cina non solo non sca­
giona gli Stati Uniti dalle 
loro colpe e dai loro de­
litti. ma —• meno che mai 
— scagiona i loro sciocchi 
portavoce italiani. 

Noi comunisti cf sfamo 
battuti con ogni forza, an­
che aWinterno del movi­
mento operaio, e persino 
contro incomprensioni che 
venivano dotte nostre tua, 
per mantenere ferma e sal­
da la linea detta coesisten­
za pacifica, come asse del­
la strategia internazionale 
del nostro movimento: par­
tendo dotta verità elemen­
tare che è Vimperialismo a 
recare in sé a bisogno del­
la guerra e dette guerre e 
non mai U movimento ope­
raio e socialista, e arrivan­
do quindi a concepii e la 
linea detta coesistenza co­
me una azione complessa 
intessuta di grandi azioni 

popolari per la pace e per 
l'indipendenza, fatta anche 
— come nel Vietnam e al­
trove — di lotta armata 
contro l'aggressione, fonda­
ta sulla intesa la più am­
pia di tutte le forze dispo­
ste ad impegnarsi per la 
Voce, per la democrazia e 
l'indipendenza nazionale e 
contemporaneamente in­
trecciata con la necessaria 
azione tra gli Stati, con il 
negoziato, con la trattati­
va, con l'opera diplomatica. 

Altri, poveretti loro, ta­
lora magari appigliandosi 
orfana malintesa idea che 
s'erano venuti facendo del­
le cose cinesi, contrastaro­
no questa opinione confon­
dendo la politica della coe­
sistenza, cut non v'è altra 
alternativa detta strage ato­
mica, con l'accettazione 
meccanica detto stato di 
fatto, insultando l'Unione 
Sovietica perché univa al 
grande impegno e sacrifi­
cio in sostegno ai popoli in 
lotta, rincontro diplomati­
co e la trattativa e a nego­
ziato con gli Stati Unta 
e con tutti gU Stati dispo­
sti a discutere. Costoro che, 
aTVinterno del movimento 
operaio e talora all'interno 
dette nostre file, combatte­
rono contro la giusta linea 
della coesistenza in nome 
di sciocche mitizzazioni, 
confondendo la purezza ri­
voluzionaria con la inca­
pacità di conoscere la sto­
rta e di affrontare la real­
ta, oggi — se hanno con­
servato lucidità intellet­
tuale — debbono meditare 
e autocrittcarsL Noi, no: 
noi possiamo salutare que­
sto evento, così come è sta­
to fatto da bongo, come la 
dimostrazione della possi 
btittà di un dialogo tra 
paesi di regime sociale di 
verso e come prova della 
esistenza di una nuova di­
mensione per la coesisten­
za pacifica Ma proprio co 

(Segue in ultima pag.) 


